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Il male di esistere affogato nella droga
Lo psichiatra Pippo Mustile incontra gli studenti del «Fermi»: «Noi non nasciamo con questo bisogno
che viene incrementato da un mercato dove possiamo trovare ciò che vogliamo o il suo contrario»

DANIELA CITINO

È inutile girarci intorno : chi fa uso di
cannabis, sceglie consapevolmente
di farlo perché sta male. E gli adole-
scenti non sfuggono a questa terribile
equazione del più consumo più sto
bene consegnandosi tristemente a un
destino infausto di “addictus” ovvero
di dipendente di una sostanza . “Nel
senso di esserne diventati schiavi e
non per condizione naturale, proprio
come chi schiavi nasceva in età roma-
na, bensì chi lo diventava per propria
scelta e volontà; e ciò per l’appunto si
verificava quando i debitori diventa-
vano “addictus”, ovvero schiavi del
proprio creditore dal quale se ne e-
mancipavano solo se e quando avreb-
bero saldato il proprio debito” spiega
lo psichiatra Pippo Mustile, respon-
sabile provinciale del Sert agli stu-
denti delle classi II e III A Cat, II E AFM,
II e III A Ita e II e III B Ita e III B Sia dell’I-
stituto d’Istruzione Superiore “ E. Fer-
mi” di Vittoria coinvolte dalle docenti
di religione, Dora Giacchi e Anna
Dierna in un progetto di studio e ana-
lisi sulle droghe leggere e i loro effetti
sulla salute che, per la parte scientifi-
ca, ha visto la partecipazione dei do-
centi Giovanni Fiorentino e Mario De
Marco.

“Il progetto nasce nell’ambito delle
attività che vengono portate avanti
dal Cic della nostra scuola e che sono
inerenti alla prevenzione dalle di-
pendenze; nello specifico questo
progetto che affronta la dipendenza
dalla cannabis nasce, in particolare,
dal volere dare ai nostri studenti con
l’aiuto di un esperto, e nel caso del re-

sponsabile provinciale del Sert, dott
Mustile, una gamma di informazioni
scientificamente oggettive e non
fuorvianti come, ad esempio, quelle
che possono venire ingenerate dal
fatto che la cannabis viene ampia-
mente utilizzata in ambito terapeuti-
co”. Ma a sgombrare il terreno da ogni
dubbio è proprio il responsabile del
Sert. “ Ma perché mai utilizzare can-
nabinoidi se si sta bene e non si è af-

fetti da nessuna patologia? ”doman -
da retoricamente lo psichiatra rife-
rendosi all’uso della cannabis nella
cura di patologie come la sclerosi
multipla o il cancro. In realtà è ben al-
tra la ragione che spinge un giovane o
un adolescente a fare uso di sostanze
psicotiche. “ Noi non nasciamo con
questo bisogno, semmai ci viene in-
crementato tanto che il mercato delle
droghe oramai è diventato un vero e

proprio supermarket dove non solo
possiamo trovare ciò che vogliamo
ma, ancora peggio, è che vi possiamo
trovare non esattamente ciò che cer-
chiamo comportando con ciò terribili
conseguenze sul piano della salute”
spiega Mustile raccontando di un ra-
gazzo che “ si era fumato della cocai-
na e che condotto dalla madre in o-
spedale, gli era stato trovato in corpo
di tutto persino anfetamine e altre so-

stanze non esattamente conosciute”.
“ Ma la via per sopportare l’inevitabi -
le carico del dolore e della sofferenza
non sta affatto nella cannabis. Non sta
certamente in una miracolosa quanto
devastante sostanza” sottolinea lo p-
sichiatra indicando invece un’altra
strada. Non facile. Non scontata. Più
complicata ma certamente capace di
aiutare chi è in difficoltà. Chi non sen-
te di appartenersi più. L’antidoto per
Mustile è affettivo e sentimentale.
Sono solo le relazioni che salvano dal
male di vivere. E lo psichiatra invita
così gli studenti a cogliere la meravi-
gliosa occasione che la comunità sco-
lastica sta loro offrendo.

“Pensate - dice Mustile rivolgendo-
si ai ragazzi e alle ragazze che lo a-
scoltano - che passate assieme ben
quaranta ore a settimana e non vi ca-
piterà mai più di stare insieme così, in
questo pezzo di vita con queste mo-
dalità. Non fate in modo che il compa-
gno o la compagna con condividete il
vostro tempo vi siano degli estranei”.
“Più vivrete la vostra vita in coppia,
più sarà ricca la vostra esistenza di re-
lazioni- prosegue Mustile- più sarete
forti e meno vulnerabili, e sarà possi-
bile per voi dire no alle droghe, a non
cadere nella trappola della loro illu-
soria chimera di felicità e di offusca-
mento dal dolore”. E poi aggiunge: “
Un mondo come il nostro non aiuta,
anzi spinge a fare la scelta più como-
da. Dire no è infatti sempre scomodo,
difficile, complicato. Il no è un ostaco-
lo e per superarlo bisogna fare fatica
che, però, si attenua se accanto a noi
abbiamo una relazione, parola antica
che significa legame”.

L’ESPERTO
L’intervento
dello psichia-
tra Mustile e
sotto gli stu-
denti che
hanno parte-
cipato al pro-
getto e segui-
to l’incontro

GLI EFFETTI
L’incontro si è
concluso con la
sconvolgente
visione di riso-
nanze magneti-
che di cervelli
(nella foto) di
giovani adole-
scenti che fanno
uso di cannabis
a testimonianza
dei devastanti
effetti che le so-
stanze psicoti-
che hanno sulla
salute psichica e
neurologica di
chi le consuma.
Il consumo abi-
tuale di cocaina
riduce la con-
nettività tra due
regioni del cer-
vello: è la spie-
gazione fisiolo-
gica dei com-
portamenti e
del rischio di ri-
cadute, anche a
distanza di me-
si.

LA RICERCA
Le origini della cannabis
in 10 mila anni di storia

d.c.)Guidato dai loro docenti di materie scientifiche,
un gruppo di studenti del Fermi sì è dedicato allo
studio della storia della cannabis partendo dalle sue
antichissime origini. Sono stati gli studenti Nicolò
Nannara, Andrea Interdonato, Samuele La Terra
Pirre’, Riccardo Cutrera, Simone Reccavallo, Simone
Traina, Luca Lombardia e Giuseppe Spina che per
l’impegno con cui si sono dedicati alla ricerca
hanno ricevuto i complimenti dei loro docenti, della
preside Rosaria Costanzo e del responsabile del
Sert.
La pianta della Cannabis, conosciuta anche con il
nome di marijuana e ganja rappresenta l’unica
pianta al mondo che può essere utilizzata al
contempo come droga o come fibra. Considerata
la sua specificità, non stupisce che la sua
coltivazione risalga ad almeno 10 mila anni
orsono. Nata in Asia, probabilmente in Asia
Centrale, la cannabis è utilizzata per scopi medici,
spirituali, religiosi o ricreativi (tramite inalazione
o vaporizzazione) da almeno 5.000 anni.

Maltempo, danni agricoli
sul tavolo quarantasette
richieste di risarcimento
GIUSEPPE LA LOTA

Incredibile ma vero. A seguito dei
venti impetuosi del 23 e 24 febbraio
scorso, a fronte dei tanti danni verifi-
catesi lungo la fascia costiera che va
da Ispica a Vittoria, alla data del 7
marzo hanno presentato domanda
per richiesta danni solo 47 agricoltori.
E nel versante ipparino, solo un vitto-
riese ha segnalato all’Ispettorato pro-
vinciale di avere subito danni a causa
del vento. Dati ufficiali che emergono
dall’Ispettorato provinciale agricol-
tura, diretto dal dirigente Giorgio Car-
penzano, l’unico ente che tiene la con-
tabilità esatta e che dispone di un cor-
po di funzionari e ispettori in grado di
effettuare i sopralluoghi e di conclu-
dere l’istruttoria delle pratiche in
tempo reale. In sostanza, ci sono stati
più interventi della classe politica ra-
gusana (richieste di calamità natura-
li) che segnalazioni di danni. Eppure il
vento dell’ultima settimana di feb-
braio ha flagellato tutta la costa. Che
significa questo disinteresse? Sem-
plice, gli agricoltori non hanno più fi-
ducia nelle promesse dei politici e
nelle istituzioni. Dal ciclone Athos del
2012 a seguire fino oggi sono passati 7
anni e nessun agricoltore sprovvisto
da polizze assicurative ha beneficiato
di un euro di indennizzo per i danni
subiti. Aziende che hanno avuto le
serre spazzate dai venti impetuosi, di-
strutte dalle grandinate e dalle allu-
vioni, falcidiate dal gelo e dalla virosi.
“Vogliamo la dichiarazione di stato di
calamità naturale”, la frase più ricor-
rente dopo i disastri, ma nei fatti il
nulla. Domanda. Come potrà interve-
nire la legge regionale, tenuto conto
che per i danni assicurabili la legge
102 non prevede risarcimenti, a meno
che non intervenga il ministro con un
apposito decreto? Quasi un anno fa,
14 aprile 2018, il vento di levante in
24 ore spazzò via centinaia di ettari di
serre. Una settimana dopo quel disa-
stro, un giovane vittoriese di 30 anni
si impiccò nella sua campagna di con-

trada Anguilla. Non riuscì a sopporta-
re il peso di quella tragedia e si tolse la
vita perché non accettava di andare a
lavorare altrove.

L’alluvione del 10 novembre 2017
mise in ginocchio il comparto agrico-
lo. Appena si verifica un evento cala-
mitoso la procedura è sempre la stes-
sa. Prima la segnalazione, dopo la ve-
rifica dell’Ispettorato agrario, infine la
proposta declarativa alla Regione che
viene poi girata al Ministero dell’Agri -
coltura. Fatti questi adempimenti di
rito, cala il silenzio. Chi può torna a
rimboccarsi le maniche, ricostruisce
il salvabile e riparte. E aspetta il risar-
cimento dei danni che non avverrà
mai. Ecco perché dopo il vento di fine
febbraio delle 47 segnalazioni in pro-
vincia un solo vittoriese ha presenta-
to domanda risarcimento danni.

Clima: non c’è più tempo per perdere tempo
«FRIDAY FOR FUTURE». Fare Verde aderisce alla mobilitazione del 15 marzo

"Non c’è più tempo per perdere
tempo. E’ arrivato il momento di agi-
re tutti insieme in difesa del nostro
futuro”. Lo afferma Fare Verde di
Vittoria raccogliendo l’appello della
giovanissima Greta Thumberg che
ha chiamato il mondo alla mobilita-
zione il prossimo 15 marzo. “ Men-
tre in tutta Europa ed anche in parte
dell'Italia cresce a dismisura la con-
sapevolezza di cio' che accade cli-
maticamente a livello globale, con
mobilitazioni dal basso come il “ Fri-
day for Future” per convincere i po-
liticanti che decidono le nostre sorti,
a produrre fatti e non più chiacchie-
re ed attuare politiche vere volte alla
sostenibilità, nel nostro territori, in-
vece, è sempre più marcata l’igno-

ranza. Si ignora l'entità della cata-
strofe che il nostro consumismo de-
termina a livello globale, come se ne
fossimo distaccati o abitassimo in
una bolla di vetro e come se nulla
fosse continuiamo a consumare e
divorare risorse come cavallette, a
produrre rifiuti e disperderli nel-
l'ambiente, continuiamo a non cam-
biare una virgola nel nostro scellera-
to stile di vita, continuando ad esse-
re complici e future vittime del no-
stro consumismo” annota il gruppo
di Fare Verde nella speranza di dare
uno scossone alle coscienze di tutti e
in particolare dei giovani. “ In questo
scenario sconfortante rileviamo la
perpetua sonnolenza dei nostri ra-
gazzi che scioperano per la riforma

scolastica, disconoscendo ed igno-
rando la crisi climatica che li riguar-
da dal profondo; disconoscendo che
in Europa migliaia di giovani, ragaz-
zi e ragazzi come loro si mobilitano
in difesa del futuro di tutti con uno
sciopero mondiale il 15 Marzo 2019.
Pochi di loro conoscono Greta
Thumberg, mentre tutto della Ferra-
gami! Che dire le famiglie, la scuola
e le istituzioni hanno fatto proprio
un “bel lavoro” sugli uomini e le
donne del futuro che non avranno
futuro! Il movimento Friday For Fu-
ture è il segno evidente che qualcosa
si muove. Non si attende più la poli-
tica, ma si fa la politica e lo sciopero
sarà solo il punto di partenza”.

D. C.

Il senso. In piazza
per «convincere i
politicanti ad attuare
politiche volte
alla sostenibilità»

UNO DEI SIMBOLI DELLA MANIFESTAZIONE

Gli agricoltori non hanno più fiducia
nelle promesse dei politici e nelle
istituzioni. Dal ciclone Athos del 2012 a
seguire fino oggi sono passati 7 anni e
nessun agricoltore sprovvisto da polizze
assicurative ha beneficiato di un euro di
indennizzo per i danni subiti. Aziende
che hanno avuto le serre spazzate dai
venti impetuosi (sopra), distrutte dalle
grandinate e dalle alluvioni

taccuino
IL METEO
Cielo sereno. Temperature
comprese fra 8 e 18 gradi. I ven-
ti, deboli, soffieranno preva-
lentemente da Ovest-Sud-O-
vest. Il sole sorge alle 6.20 e tra-
monta alle 18.03. La luna nuova
leva alle 08,30 e cala alle 21,42.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40.
Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Gari-
baldi, 397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370. Scoglit-
ti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Ardui-
no, 22. Tel: 0932-980976 Poli-
zia Municipale: Via S.re Incar-
dona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700.
Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti:
0932-980105. Ospedale Cen-
tralino: 0932-981111
FARMACIA DI TURNO
Spiteri, via Cavour 230/a, tele-
fono 0932.981473
CINEMA
Multisala Golden, via Adua
204. Sala 1, “Mission impossi-
ble-fallout”. Orari: 19-30-
22.15; Sala 2, “Hotel Transylva-
nia 3-Una vacanza mostruosa”.
Orari: 20-22; Sala 3, “Resta con
me”. Orari: 20.15-22.15. Lune-
dì chiuso, martedì prezzo ri-
dotto.
ORARI AUTOLINEE
Informazioni: Bar “La stazione”
0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00 (fe-
riali). 11.30;16.15 (festivi).Vit-
toria-Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00 (giornalie-
ro). 7.30; 14.30; 17.30- 18.00
(festivi). Catania-Vittoria:
9.00; 11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol);
14.00; 15.00; 16.10 (scol). Vit-
toria-Monterosso: 13.50. Mon-
terosso-Vittoria:s 6.15.
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Il male di esistere affogato nella droga
Lo psichiatra Pippo Mustile incontra gli studenti del «Fermi»: «Noi non nasciamo con questo bisogno
che viene incrementato da un mercato dove possiamo trovare ciò che vogliamo o il suo contrario»

DANIELA CITINO

È inutile girarci intorno : chi fa uso di
cannabis, sceglie consapevolmente
di farlo perché sta male. E gli adole-
scenti non sfuggono a questa terribile
equazione del più consumo più sto
bene consegnandosi tristemente a un
destino infausto di “addictus” ovvero
di dipendente di una sostanza . “Nel
senso di esserne diventati schiavi e
non per condizione naturale, proprio
come chi schiavi nasceva in età roma-
na, bensì chi lo diventava per propria
scelta e volontà; e ciò per l’appunto si
verificava quando i debitori diventa-
vano “addictus”, ovvero schiavi del
proprio creditore dal quale se ne e-
mancipavano solo se e quando avreb-
bero saldato il proprio debito” spiega
lo psichiatra Pippo Mustile, respon-
sabile provinciale del Sert agli stu-
denti delle classi II e III A Cat, II E AFM,
II e III A Ita e II e III B Ita e III B Sia dell’I-
stituto d’Istruzione Superiore “ E. Fer-
mi” di Vittoria coinvolte dalle docenti
di religione, Dora Giacchi e Anna
Dierna in un progetto di studio e ana-
lisi sulle droghe leggere e i loro effetti
sulla salute che, per la parte scientifi-
ca, ha visto la partecipazione dei do-
centi Giovanni Fiorentino e Mario De
Marco.

“Il progetto nasce nell’ambito delle
attività che vengono portate avanti
dal Cic della nostra scuola e che sono
inerenti alla prevenzione dalle di-
pendenze; nello specifico questo
progetto che affronta la dipendenza
dalla cannabis nasce, in particolare,
dal volere dare ai nostri studenti con
l’aiuto di un esperto, e nel caso del re-

sponsabile provinciale del Sert, dott
Mustile, una gamma di informazioni
scientificamente oggettive e non
fuorvianti come, ad esempio, quelle
che possono venire ingenerate dal
fatto che la cannabis viene ampia-
mente utilizzata in ambito terapeuti-
co”. Ma a sgombrare il terreno da ogni
dubbio è proprio il responsabile del
Sert. “ Ma perché mai utilizzare can-
nabinoidi se si sta bene e non si è af-

fetti da nessuna patologia? ”doman -
da retoricamente lo psichiatra rife-
rendosi all’uso della cannabis nella
cura di patologie come la sclerosi
multipla o il cancro. In realtà è ben al-
tra la ragione che spinge un giovane o
un adolescente a fare uso di sostanze
psicotiche. “ Noi non nasciamo con
questo bisogno, semmai ci viene in-
crementato tanto che il mercato delle
droghe oramai è diventato un vero e

proprio supermarket dove non solo
possiamo trovare ciò che vogliamo
ma, ancora peggio, è che vi possiamo
trovare non esattamente ciò che cer-
chiamo comportando con ciò terribili
conseguenze sul piano della salute”
spiega Mustile raccontando di un ra-
gazzo che “ si era fumato della cocai-
na e che condotto dalla madre in o-
spedale, gli era stato trovato in corpo
di tutto persino anfetamine e altre so-

stanze non esattamente conosciute”.
“ Ma la via per sopportare l’inevitabi -
le carico del dolore e della sofferenza
non sta affatto nella cannabis. Non sta
certamente in una miracolosa quanto
devastante sostanza” sottolinea lo p-
sichiatra indicando invece un’altra
strada. Non facile. Non scontata. Più
complicata ma certamente capace di
aiutare chi è in difficoltà. Chi non sen-
te di appartenersi più. L’antidoto per
Mustile è affettivo e sentimentale.
Sono solo le relazioni che salvano dal
male di vivere. E lo psichiatra invita
così gli studenti a cogliere la meravi-
gliosa occasione che la comunità sco-
lastica sta loro offrendo.

“Pensate - dice Mustile rivolgendo-
si ai ragazzi e alle ragazze che lo a-
scoltano - che passate assieme ben
quaranta ore a settimana e non vi ca-
piterà mai più di stare insieme così, in
questo pezzo di vita con queste mo-
dalità. Non fate in modo che il compa-
gno o la compagna con condividete il
vostro tempo vi siano degli estranei”.
“Più vivrete la vostra vita in coppia,
più sarà ricca la vostra esistenza di re-
lazioni- prosegue Mustile- più sarete
forti e meno vulnerabili, e sarà possi-
bile per voi dire no alle droghe, a non
cadere nella trappola della loro illu-
soria chimera di felicità e di offusca-
mento dal dolore”. E poi aggiunge: “
Un mondo come il nostro non aiuta,
anzi spinge a fare la scelta più como-
da. Dire no è infatti sempre scomodo,
difficile, complicato. Il no è un ostaco-
lo e per superarlo bisogna fare fatica
che, però, si attenua se accanto a noi
abbiamo una relazione, parola antica
che significa legame”.

L’ESPERTO
L’intervento
dello psichia-
tra Mustile e
sotto gli stu-
denti che
hanno parte-
cipato al pro-
getto e segui-
to l’incontro

GLI EFFETTI
L’incontro si è
concluso con la
sconvolgente
visione di riso-
nanze magneti-
che di cervelli
(nella foto) di
giovani adole-
scenti che fanno
uso di cannabis
a testimonianza
dei devastanti
effetti che le so-
stanze psicoti-
che hanno sulla
salute psichica e
neurologica di
chi le consuma.
Il consumo abi-
tuale di cocaina
riduce la con-
nettività tra due
regioni del cer-
vello: è la spie-
gazione fisiolo-
gica dei com-
portamenti e
del rischio di ri-
cadute, anche a
distanza di me-
si.

LA RICERCA
Le origini della cannabis
in 10 mila anni di storia

d.c.)Guidato dai loro docenti di materie scientifiche,
un gruppo di studenti del Fermi sì è dedicato allo
studio della storia della cannabis partendo dalle sue
antichissime origini. Sono stati gli studenti Nicolò
Nannara, Andrea Interdonato, Samuele La Terra
Pirre’, Riccardo Cutrera, Simone Reccavallo, Simone
Traina, Luca Lombardia e Giuseppe Spina che per
l’impegno con cui si sono dedicati alla ricerca
hanno ricevuto i complimenti dei loro docenti, della
preside Rosaria Costanzo e del responsabile del
Sert.
La pianta della Cannabis, conosciuta anche con il
nome di marijuana e ganja rappresenta l’unica
pianta al mondo che può essere utilizzata al
contempo come droga o come fibra. Considerata
la sua specificità, non stupisce che la sua
coltivazione risalga ad almeno 10 mila anni
orsono. Nata in Asia, probabilmente in Asia
Centrale, la cannabis è utilizzata per scopi medici,
spirituali, religiosi o ricreativi (tramite inalazione
o vaporizzazione) da almeno 5.000 anni.

Maltempo, danni agricoli
sul tavolo quarantasette
richieste di risarcimento
GIUSEPPE LA LOTA

Incredibile ma vero. A seguito dei
venti impetuosi del 23 e 24 febbraio
scorso, a fronte dei tanti danni verifi-
catesi lungo la fascia costiera che va
da Ispica a Vittoria, alla data del 7
marzo hanno presentato domanda
per richiesta danni solo 47 agricoltori.
E nel versante ipparino, solo un vitto-
riese ha segnalato all’Ispettorato pro-
vinciale di avere subito danni a causa
del vento. Dati ufficiali che emergono
dall’Ispettorato provinciale agricol-
tura, diretto dal dirigente Giorgio Car-
penzano, l’unico ente che tiene la con-
tabilità esatta e che dispone di un cor-
po di funzionari e ispettori in grado di
effettuare i sopralluoghi e di conclu-
dere l’istruttoria delle pratiche in
tempo reale. In sostanza, ci sono stati
più interventi della classe politica ra-
gusana (richieste di calamità natura-
li) che segnalazioni di danni. Eppure il
vento dell’ultima settimana di feb-
braio ha flagellato tutta la costa. Che
significa questo disinteresse? Sem-
plice, gli agricoltori non hanno più fi-
ducia nelle promesse dei politici e
nelle istituzioni. Dal ciclone Athos del
2012 a seguire fino oggi sono passati 7
anni e nessun agricoltore sprovvisto
da polizze assicurative ha beneficiato
di un euro di indennizzo per i danni
subiti. Aziende che hanno avuto le
serre spazzate dai venti impetuosi, di-
strutte dalle grandinate e dalle allu-
vioni, falcidiate dal gelo e dalla virosi.
“Vogliamo la dichiarazione di stato di
calamità naturale”, la frase più ricor-
rente dopo i disastri, ma nei fatti il
nulla. Domanda. Come potrà interve-
nire la legge regionale, tenuto conto
che per i danni assicurabili la legge
102 non prevede risarcimenti, a meno
che non intervenga il ministro con un
apposito decreto? Quasi un anno fa,
14 aprile 2018, il vento di levante in
24 ore spazzò via centinaia di ettari di
serre. Una settimana dopo quel disa-
stro, un giovane vittoriese di 30 anni
si impiccò nella sua campagna di con-

trada Anguilla. Non riuscì a sopporta-
re il peso di quella tragedia e si tolse la
vita perché non accettava di andare a
lavorare altrove.

L’alluvione del 10 novembre 2017
mise in ginocchio il comparto agrico-
lo. Appena si verifica un evento cala-
mitoso la procedura è sempre la stes-
sa. Prima la segnalazione, dopo la ve-
rifica dell’Ispettorato agrario, infine la
proposta declarativa alla Regione che
viene poi girata al Ministero dell’Agri -
coltura. Fatti questi adempimenti di
rito, cala il silenzio. Chi può torna a
rimboccarsi le maniche, ricostruisce
il salvabile e riparte. E aspetta il risar-
cimento dei danni che non avverrà
mai. Ecco perché dopo il vento di fine
febbraio delle 47 segnalazioni in pro-
vincia un solo vittoriese ha presenta-
to domanda risarcimento danni.

Clima: non c’è più tempo per perdere tempo
«FRIDAY FOR FUTURE». Fare Verde aderisce alla mobilitazione del 15 marzo

"Non c’è più tempo per perdere
tempo. E’ arrivato il momento di agi-
re tutti insieme in difesa del nostro
futuro”. Lo afferma Fare Verde di
Vittoria raccogliendo l’appello della
giovanissima Greta Thumberg che
ha chiamato il mondo alla mobilita-
zione il prossimo 15 marzo. “ Men-
tre in tutta Europa ed anche in parte
dell'Italia cresce a dismisura la con-
sapevolezza di cio' che accade cli-
maticamente a livello globale, con
mobilitazioni dal basso come il “ Fri-
day for Future” per convincere i po-
liticanti che decidono le nostre sorti,
a produrre fatti e non più chiacchie-
re ed attuare politiche vere volte alla
sostenibilità, nel nostro territori, in-
vece, è sempre più marcata l’igno-

ranza. Si ignora l'entità della cata-
strofe che il nostro consumismo de-
termina a livello globale, come se ne
fossimo distaccati o abitassimo in
una bolla di vetro e come se nulla
fosse continuiamo a consumare e
divorare risorse come cavallette, a
produrre rifiuti e disperderli nel-
l'ambiente, continuiamo a non cam-
biare una virgola nel nostro scellera-
to stile di vita, continuando ad esse-
re complici e future vittime del no-
stro consumismo” annota il gruppo
di Fare Verde nella speranza di dare
uno scossone alle coscienze di tutti e
in particolare dei giovani. “ In questo
scenario sconfortante rileviamo la
perpetua sonnolenza dei nostri ra-
gazzi che scioperano per la riforma

scolastica, disconoscendo ed igno-
rando la crisi climatica che li riguar-
da dal profondo; disconoscendo che
in Europa migliaia di giovani, ragaz-
zi e ragazzi come loro si mobilitano
in difesa del futuro di tutti con uno
sciopero mondiale il 15 Marzo 2019.
Pochi di loro conoscono Greta
Thumberg, mentre tutto della Ferra-
gami! Che dire le famiglie, la scuola
e le istituzioni hanno fatto proprio
un “bel lavoro” sugli uomini e le
donne del futuro che non avranno
futuro! Il movimento Friday For Fu-
ture è il segno evidente che qualcosa
si muove. Non si attende più la poli-
tica, ma si fa la politica e lo sciopero
sarà solo il punto di partenza”.

D. C.

Il senso. In piazza
per «convincere i
politicanti ad attuare
politiche volte
alla sostenibilità»

UNO DEI SIMBOLI DELLA MANIFESTAZIONE

Gli agricoltori non hanno più fiducia
nelle promesse dei politici e nelle
istituzioni. Dal ciclone Athos del 2012 a
seguire fino oggi sono passati 7 anni e
nessun agricoltore sprovvisto da polizze
assicurative ha beneficiato di un euro di
indennizzo per i danni subiti. Aziende
che hanno avuto le serre spazzate dai
venti impetuosi (sopra), distrutte dalle
grandinate e dalle alluvioni

taccuino
IL METEO
Cielo sereno. Temperature
comprese fra 8 e 18 gradi. I ven-
ti, deboli, soffieranno preva-
lentemente da Ovest-Sud-O-
vest. Il sole sorge alle 6.20 e tra-
monta alle 18.03. La luna nuova
leva alle 08,30 e cala alle 21,42.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40.
Tel: 0932-997411. Vigili del
Fuoco: contrada Mendolilli,
s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-
981920. Carabinieri: via Gari-
baldi, 397. Tel: 0932.981200
oppure 0932-981370. Scoglit-
ti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Ardui-
no, 22. Tel: 0932-980976 Poli-
zia Municipale: Via S.re Incar-
dona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700.
Comune di Vittoria: 0932-
984392. Delegazione Scoglitti:
0932-980105. Ospedale Cen-
tralino: 0932-981111
FARMACIA DI TURNO
Spiteri, via Cavour 230/a, tele-
fono 0932.981473
CINEMA
Multisala Golden, via Adua
204. Sala 1, “Mission impossi-
ble-fallout”. Orari: 19-30-
22.15; Sala 2, “Hotel Transylva-
nia 3-Una vacanza mostruosa”.
Orari: 20-22; Sala 3, “Resta con
me”. Orari: 20.15-22.15. Lune-
dì chiuso, martedì prezzo ri-
dotto.
ORARI AUTOLINEE
Informazioni: Bar “La stazione”
0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20
(scol); 14.15; 15.40; 18.00 (fe-
riali). 11.30;16.15 (festivi).Vit-
toria-Catania: 5.45; 6.45; 8.30;
13.00; 15.30; 18.00 (giornalie-
ro). 7.30; 14.30; 17.30- 18.00
(festivi). Catania-Vittoria:
9.00; 11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol). Scoglitti-Vittoria:
7.30; 8.50 (scol); 13.15 (scol);
14.00; 15.00; 16.10 (scol). Vit-
toria-Monterosso: 13.50. Mon-
terosso-Vittoria:s 6.15.




